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A Ischia al congresso dell'Anaao La proposta di Donat Cattin 
il progetto di riordino è stata giudicata utopistica, 
della Sanità non è piaciuto centralistica, in contraddizione 
«È un atto di imperio» con la legge finanziaria 

I medici bocciano la controriforma 
•Le ipotesi del ministro Donat Cattin sono imper
corribili o dì grossa difficoltà di attuazione, ha det
to il segretario dell'Anaao Simp, Aristide Paci. La 
politica sanitaria non si può fare alla vigilia della 
Finanziaria... Del resto come si può pensare di 
modificare una legge complessa come la 855 con 
l'atto d'Imperio di un ministro?» Preoccupazione 
per II degrado del servizio pubblico 
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m ISCHIA Malattia provvi
denziale quella di Donat-Cat-
tln che gli ha consentito di 
restarsene a Pavia lontano 
dalle reazioni tutte negative 
dei «giorno dopo» La sua ri
forma della riforma non pia
ce al medici delia Anaao riu
niti In congresso a Ischia ma 
neppure agli aderenti della 
Cimo e tanto meno ai prima
ri dell'Anpo e ai direttori sa
nitari 

Non place alla maggior 
parte del medici ospedalieri 
perche «utopistica», In con
traddizione evidente con la 
•Finanziaria», «centralistica. 
Non che I giudizi siano del 
tulio sereni, ancora una vol
ta coloro che si ritengono I 

maggiori protagonisti del 
servizio sanitario nazionale 
si sentono emarginati nell e-
laborazlone del progetto pri
ma e nella sua concreta pos
sibile attuazione poi < Le ipo
tesi prospettate da Donat-
Cattin - taglia netto il segre
tario uscente della Anaao 
Simp, Aristide Paci - sono 
impercorribili o di grossa dif
ficoltà di attuazione La poli
tica sanitaria non si può fare 
alla viglila della Finanziaria e 
poi e ora di uscire dalle am
biguità quale la scelta reale 
del governo? Quella che ta
glia risorse, posti letto e or
ganici o quella di rilancio del 
sistema pubblico? AH'oriz 
zonte non si vede alcun pro

getto organico di riorganiz
zazione e del resto come è 
pensabile di modificare una 
legge la 833 varala dopo 
anni di contrasti e dissensi 
durante la solidarietà nazio
nale con un atto di imperio 
di un ministro? Un progetto 
politico di tale portata ha bi
sogno di un arco di conver
genze molto più ampio» 

La diffidenza 
per i dirigenti 

Anche intorno alla figura 
del direttore manager delle 
Usi è dominante I atteggia
mento di diffidenza e sospet
to E un modo per restituire 
potere agii amici, magari ex 
dirigenti delle mutue, sugge
risce qualcuno, oppureun 
espediente per individuare 
un altro capro espiatorio di 
sprechi e inefficienze Ma 
poi, quali competenze ha il 
manager, quali attribuzioni e 
quali poteri' Per Gian Giaco
mo Ferri dell Anpo un mana 
ger ali interno di una struttu

ra «inerte», che non prevede 
incentivazioni e premi di 
professionalità, è inutile e 
impotente Per Paci il nodo 
del ruolo del medico ali in
terno del servizio sanitario 
nazionale si presenta ancora 
irrisolto «È impossibile tro
vare in una sola persona -
sottolinea Carlo Sizia, neo 
presidente della Cimo (una 
associazione che riunisce 
circa ventimila medici ospe
dalieri) - qualità e compe
tenze finanzlario-ammim-
strative e tecnico sanitarie 
insieme» Da più parti viene 
ribadito, anche se con diffe
renti e sostanziali sfumature, 
che il politico deve fare il po
litico e cioè programmare e 
indirizzare, l'amministrativo 
deve saper spendere e il me
dico curare, ma dopo essere 
slato messo in condizioni di 
tarlo in strutture che funzio
nino con standard di presta
zioni garantite e omogenee 
Per far questo i medici vo
gliono partecipare in prima 
persona ali interno degli 
ospedali e ai progetti deci
sionali 

E allora scorporo si o 

scorporo no dalle Usi' Prefe
riscono I accezione più am
bigua di «autonomia gestio 
na!e« e sono tutti d accordo 
che se autonomia ha da es 
sere ci sia per tutti gli ospe
dali e non solo per quelli 
grandi, regionali 0 dimazza
ti che dir si voglia Altrimenti 
si riproporrebbe una assi
stenza di sene A e una di se
rie B e una analoga differen
ziazione di ruolo e funzione 
ali Interno della categoria 
medica e un ancor più ac
centuato divario tra Nord e 
Sud nell assistenza 

La bocciatura 
di Donat-Cattin 

Si rivendica soprattutto 
prima di qualsiasi decisione 
una programmazione e una 
razionalizzazione della rete 
ospedaliera Quanto alla «di
pendenza» dalla Usi, al tipo 
di coordinamento col terri
torio sono tutte «questioni 
aperte» 

Intervista a Mauro Moruzzi, comunista assessore alla sanità a Bologna 
«Si rafforzerà il potere dei clinici» 

«Donat Cattin vende solo fumo» 
Donat Cattin, presentando la «rivoluzione delle 
Usi» ha sfidato gli assessori emiliani, «Qualche as
sessore emiliano - ha detto - ha delle riserve: mi 
devono spiegare cosa hanno in mente.. ». Ed ecco 
la risposta da Bologna. Mauro Moruzzi, comunista, 
assessore alla sanità, risponde che il progetto è 
fumo demagogico, è una controriforma e fa alcune 
proposte che Bologna sta percorrendo 
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«•BOLOGNA Macché «ri
forma della riforma sanitaria» 
Quella largala Donat Cattin è 
la controriforma Mauro Mo-
ruzzi, assessore alla sanità del 
comune di Bologna, comuni
sta, non usa mezzi termini e 
punta il dito sul pericoloso fu
mo demagogico di cui II tutto 
si ammanta sul plano di quella 
che viene definita umanizza
zione SI parla di 15 giorni di 
altea* per esami ed Interventi 
chirurgici, di controlli sul per
ché delle mancate accensio
ni del pazienti da parte del ca
rabinieri «E una beffa nel con
fronti dell utente la realtà -
afferma secco Moruzzi - è 
che quella proposta rafforzerà 

il potere dei clinici e sarà I u-
lente a farne le spese Nessu
na assemblea democratica 
potrà più far sentire la voce 
del diritti del citladino» 

Ma andiamo con ordine 
«Intanto - prosegue 1 assesso
re - le proposte di Donat Cat
tin sono d'estrema gravità 
perché riportano la sanità in
dietro di 20 anni Cardini della 
riforma, della legge 833, era
no la costruzione di un pro
cesso unitario tra 1 momenti 
delia prevenzione, della cura 
e della riabilitazione che ora 
vengono di nuovo separati e 
la decisione di affidare ai Co
muni ed alle assemblee eletti
ve li governo democratico di 

questi processi Due Idee cen
trali mutuate dai sistemi sani
tari più avanzali del mondo, 
tra cui quello inglese» Insom
ma Il progetto di Donat Cattin, 
se approvalo, minerebbe alle 
basi le Idee forza della nfor-
rna «Spero bene - aggiunge 
Moruzzi - che si traiti di un 
contentino nella lotta di cor
renti In casa de Ho motivo 
per credere che pochi Inten
dano avventurarsi ad approva
re quel progetto In Parlamen
to» 

Il che non elimina la preoc
cupazione per la demagogia 
delle proposte e per quello 
che potrebbero provocare 
«Non ci sarebbe più - prose
gue l'assessore - la tutela del
la salute nella sua Interezza, si 
tornerebbe alla frantumazio
ne degli Interventi, alla corpo-
rativizzazlone ad esempio, i 
grandi ospedali tornerebbero 
ad essere I vecchi enti ospeda
lieri avrebbero consigli d'am-
mlnlstrazione separati In so
stanza, gestione separata del
la sanità, che significa potere 
dei grandi clinici e fuori da 
ogni possibilità di controllo 

Inoltre, I servizi di igiene pub
blica e di medicina del lavoro 
passerebbero alle Province, 
altre competenze alle Regio
ni Come dicevo, una frantu
mazione che favorisce i cor
porativismi e l'impossibilità 
dei Comuni ad Intervenire ed 
a controllare Questa propo
sta espropria I Comuni dal go
verno deila sanità» 

E vediamo la parte che ri
guarda gli sbandierati diritti 
del cittadino «Si dice che le 
Usi debbono semplificare le 
pratiche burocratiche Ma co
me? - chiede Moruzzi - Si di 
ce che I utente non aspetterà 
più non esito a definire il tut
to Zumo per far passare l'ope
razione controriforma» 

Non si salva proprio nulla 
delle proposte' 

Un aspetto su cui per Mo
ruzzi si dovrebbe ragionare è 
quello dei finanziamenti, del
l'esigenza di una nuova politi
ca degli investimenti nella sa
nità «Donat Cattin - osserva -
promette 6mila miliardi II mi
nistro arriva con 7 anni di ri-
lardo Erano già necessari al
l'indomani dell'approvazione 

della riforma» 
E la scelta dei manager per 

gestire la macchina sanità 
può andare bene' «SI può va
lutare positivamente - affer
ma Moruzzi - la proposta di 
creare una figura di dirigerne 
a contratto privato da reperire 
ali interno delle Usi Però bi
sogna considerare che la sani
tà è un servizio pubblico e che 
occorre garantire il controllo 
democratico di programmi e 
gestione La riforma aveva in
dicato una strada boicottala 
quella appunto di controllo da 
parte dei Comuni che a Bolo
gna abbiamo percorso» 

E che dire della informatiz
zazione della sanità' «Ovvia
mente - risponde Moruzzi -
sono daccordo con l'informa
tizzazione purché si muova 
mettendo assieme capacita di 
razionalizzare di rendere più 
efficienti i servizi e si metta la 
tecnologia a garanzia dei dirit
ti dei cittadini, della trasparen
za. Il Centro unificato di pre
notazione di Bologna ha que
ste carattenstiche Sarebbe 
importante che il ministra fin 
da ora finanziasse centri ana
loghi in tutte le grandi città» 

Mannino minaccia la precettazione 

Trasporti, ancora caos 
domani voli bloccati 
Domani non si vola: si asterranno dal lavoro per 24 
ore i dipendenti di terra degli aeroporti italiani in 
lotta per il rinnovo del contratto L agitazione, in
detta da Cgll-Cisl-Uil, riguarderà lavoratori addetti 
a manslonffondamentalì per la partenza degli ae
rei, Per il 16 è previsto un altro blocco, scioperi di 
24 ore del piloti. 11 ministro dei Trasporti Mannino, 
Intanto, minaccia di precettare I lavoratori. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Dopo quella del 
(reni, e In arrivo la paralisi de-

£11 aerei Domani non si vola 
o sciopero di 24 ore, indetto 

da Cgll-Clsl UH per il rinnovo 
del contralto, riguarda II per
sonale di terra degli aeroporti 
Ma é chiaro che gli aerei non 
potranno lo stesso partire si 
asterranno dal lavoro gli Im
piegali addetti alla distribuzio
ne della carta d'Imbarco, 
quelli addetti al controlli si 
fermeranno anche gli operai 

, che si occupano della manu-
, tendone degli aerei La parali-
, si si annuncia Insomma pres

soché totale Intanto sono In 
. corso le agitazioni di due ore 
l al giorno (dalle 6,45 alle 8 45) 
: dei piloti aderenti al sindacato 

autonomo Appi che insieme a 
lutti gli altri sindacali autono
mi hanno indetto per il 16 ot
tobre una giornata intera di 
astensione dal lavoro II siste

ma di trattamento per sciope
ro attualo dall Alltalia e que
stioni pensionistiche sono al 
centro di questa vertenza 

Ottobre nero insomma an
che peri voli mentre dal mini
stro dei Trasponi Mannino 
giungono minacce di precet
tazione del lavoratori «La so
luzione al problema della di
sciplina dello sciopero - ha 
detto Mannino len al conve
gno di Stresa - è slata data dal 
codice d autoregolamentazio
ne Se I sindacati non riesco
no a farlo rispettare perche 
subiscono la contestazione di 
segmenti corporativi o di ca
tegoria allora sarà necessario 
dare forza di legge al codice 
d autoregolamentazione al
trimenti 11 governo non tarde
rà a fare ricorso alla precelta 
zlone» li vicepresidente del 
Senato Luciano Lama ieri In 
una dichiarazione ha espres 

so preoccupazione per questa 
situazione e per il rischio che 
si arnvi ad una legge antiscio
pero Lama ha definito «vellei
taria» la proposta di legge 
avanzata dei senaton socialisti 
per regolamentare il diritto di 
sciopero nei servizi pubblici 
«Comunque - ha osservato -
la esamineremo Non si può 
certo dire che sia liberticida 
perche in verità tende a dare 
valore ai codici d autoregola
mentazione che si sono dati i 
sindacali» 

Intanto è stato fissato per 
domani 1 incontro tra I Cobas 
macchinisti ed i sindacati con
federali e autonomi Una 
«condanna politica» dei Co
bas è venuta dal segretario ge
nerale della Cisl Marini in un 
articolo che comparirà oggi 
sull «Avvenire» Il rischio e 
che tra II 22 ed il 24 ottobre ci 
siano altri bloci hi dei treni 

Intanto migliaia di viaggia
tori si troveranno a tare i conti 
domani con la paralisi degli 
aerei Cgil Cisl-Ull sono In lot
ta per il rinn' vo del contratto 
del 25 000 d pendenti di terra 
degli aeroporti Italiani Anta-
Ila AH e Assoaeroportl finora 
sono state sorde a tutte le ri
chieste «Richieste - dice Gui
do Abbadessa segretario na
zionale della Fili Cgil - alle 
quali finora e è stato risposto 
no nonostante gli utili sempre 
più cospicui che sta realizzan
do I Alltalla» 

Bocciato senza appello 
Donat Cattin torniamo ai la
vori del congresso e ai suoi 
obiettivi Ne parliamo con 
Claudio Testuccia e Roberto 
Ziccardi due medici comu
nisti aderenti ali Anaao «La 
scelta di campo di questa as
sociazione - affermano - è 
sicuramente la medicina 
pubblica e all'interno dell A-
naao pur tra difficolta e dif
ferenziazioni tra le diverse 
' anime e è spazio per nuo
vi contributi e possibilità di 
collaborazione Lo sforzo 
maggiore è quello di radica
re lenostre tesi ali interno 
della realta economica e po

litica attuale Crediamo ne
cessaria una modifica legi
slativa dei sistemi di control
lo e una maggiore partecipa
zione del medico ali interno 
del sistema pubblico Senza 
un piano sanitario nazionale, 
senza programmazione re
gionale, con la Finanziane 
usata ogni anno come scure, 
il sistema si è ingolfato sem
pre più con la paradossale 
conseguenza che il pubblico 
finanzia il privato Noi cre
diamo insieme con I Anaao 
che sia ancora possibile 
cambiare, non però nella di
rezione di Donat-Cattin» 

Il ministro della Sanità Carlo Donat Cattin 

Il ministro ricoverato a Pavia 
per cdfitfolli alle coronarie, 

• • PAVIA Chi aveva mali 
gnato circa i problemi di salu
te che impedivano at ministro 
della Sanità Carlo Donat Cat
tin di prendere parte al con
gresso del sindacato dei me
dici ospedalieri (Anaao), 
aperto len a Ischia dovrà ri
credersi Donat Cattin e stato 
intatti ricoverato al Policlinico 
S Matteo di Pavia per sotto-
porsi a una sene di accerta
menti (I direttore del Policli
nico professor Aquino ha fat
to sapere che il ministro sta 
benissimo, deve tuttavia sot
toponi a controlli clinici per 
coronopatia in seguito a un 
attacco subito alcuni anni fa 

Intanto, continuano le rea-
zioni alla proposta del mini
stro Rossella Artioli, capo
gruppo Psi alla commissione 
Affari sociali della Camera, ha 
espresso la soddisfazione del 
suo partito con qualche 
preoccupazione circa la rea
lizzabilità della proposta Cri
tica è invece la Cgil II segreta
rio confederate Cazzola trova 
«fantasiose» le idee del mini
stro, che fa finta di non sapere 
che anche I manager possono 
essere lottizzati fi segretario 
dell'Ano Sanità, Strumento, 
pur apprezzando alcune novi
tà, ha avanzato perplessità sul 
ritorno alt autonomia degli 
ospedali 

Sanità 

Malati 
protestano 
a Catania 
S B CATANIA Trentaquattro 
degenti del reparto maschile 
dell Istituto di clinica ortope
dica e traumatologica dell'o
spedale «Santa Marta» di Cata
nia hanno inviato un esposto-
denuncia al ministro della Sa
nità. in cui sottolineano «le di
sagiate condizioni di chi ma
lauguratamente ha bisogno di 
aiuto peraltro dato con poca 
umanità e carità» 

La lettera denuncia servizi 
igienici pnvi di pulizia, anche 
per la mancanza d'acqua, la 
contemporanea utilizzazione 
delle stesse attrezzature per la 
pulizia personale e di degenti, 
delle pale e dei pappagalli, le 
corsie invase da scarafaggi, 
formiche, zanzare, mosche, la 
trasformazione delle docce In 
ripostigli utilizzati dal perso
nale ospedaliero, I assenza di 
un servizio di ritiro di spazza
tura Il direttore del reparto, 
Quintino Mollica, ricevuto per 
conoscenza 1 esposto, ha 
scritto al procuratore della 
Repubblica di Catania una let
tera nella quale afferma che le 
«doglianze prospettate dal ri
coverati del reparto nspec-
chiano quanto oggetto delle 
mie denunce ai competenti 
uffici» cominciate nel 1976 

Intanto il professore Mario 
Beiteli ha chiuso II reparto di 
rianimazione dello stesso 
ospedale per mancanza di 
personale Su questa vicenda 
la procura della Repubblica 
ha chiesto «chiarimenti» alta 
direzione sanitaria 

D NEL PCI [ 

Incontro 
Napolitano 
Tefel 

Giovato Napolitano dalla OtrwtoM 
« rtiponsablle dalla Commi»-
alone par la politica «tara « fa 
fataloni iniarnaiionali al * in
contrato lari prtno la Ofrwtor* 
dal Pel con Rinaldo Antonio 
Tefal miniatro d*Ha Pravfdania 
•odale dalla Repubblica del Ni
caragua Nat coreo dal cordili* 
incontro a cui hanno prato par
te anche O r a m i Papi, embe-
aciatora dal Nicaragua in Italia • 
Claudio earnabuccl delle Com-
mlsaione intarneiionate, ai * di-
M U S M dalla altuwlona centra
mericane a del proceeso di paca 
di recente avviato ed Eaqutpu* 
lae Napolitano ha eapreeao il 
piano appoggio del eomunlatl 
Italiani agii afoni di pace che al 
atanno reeliuendo ne» aria ad 
in particolare le racemi misura 
di democrat.ttai.one a di dialo-
go (mrapreat dal governo dal 
Nicaragua, allo ateaao tempo 
impegnato Inaiarne al auo popo
lo a difeaa dal territorio naiiona-
le contro I aggreealone aaterna 

Convoeailonl. li Comitato diretti
vo del gruppo dai taratori co-
muntiti è convocato per oggi. 
giovedì B ottobre, alia ora 
18 30 

• • * 
L. aseemblee dal gruppo det eaneto-

ri comunlati * convocata par 
martedì 13 ottobre ali* ore 20. 

• • t 

1 deputati comuniitl tono tenuti ad 
•••ara praeentl aer i» towNlo-
ne alcuna alle wdute di oggi, 
giovedì 6 ottobre, • di domani. 
venerdì 9 ottobre 

t * • 
Sabato e domenica al ivofgeré aita 

acuoia «indicale di Aricela un 
»#minarlo nailonale delle donne 
comuniste 

Assenze fonate al Sinodo 

Vescovi cecoslovacchi 
non hanno avuto 
il permesso di partire 
H CITTÀ DEL VATICANO II 
problema riguardante la for
zata assenza di alcuni vescovi 
cecoslovacchi al Sinodo, sol
levato dal Papa e poi ridimen
sionamento deU'«Osservatore 
romano», è tornato ieri in pri
mo piano È stato il segretario 
generale del Sinodo de| ve
scovi, mons Jan F Schotte, 
ad annunciare all'assemblea 
che il vescovo cecoslovacco 
di Presov, mons Jan Hlrka, 
non è potuto venire ed ha let
to il seguente telegramma 
«Ringrazio vivamente per I in
vilo a partecipare al Sinodo 
dei vescovi ma non posso ve
ntre perchè non ho ncevuto 
dalle autorità il permesso di 
partire» 

Ugualmente dalla Cecoslo
vacchia - ha aggiunto mons 
Schotte - non è potuto venire 
«il signor Silveste. Kromery, 
uditore laico» Anche lui con 
un telegramma del 19 settem
bre ma reso noto ien, ha fallo 
sapere di «non aver ncevuto il 
permesso di partire» Mons. 
Schotte ha precisato di aver 
chiesto il 30 settembre «l'in
tervento del pnmo ministro 

cecoslovacco, Strougal, per
ché rendesse possibile, la ve
nuta a Roma del vescovo Hlr
ka e del laico Kromery Fino 
ad oggi non ci è giunta alcuna 
risposta, né sono giunti Hlrka 
e Kromery» 

Mons Schotte ha giustifi
cato, poi, I assenza dell'arci
vescovo di Hanoi, card Trinh 
Van Can. perché non era in 
condizioni di affrontare un 
così lungo viaggio per motivi 
di salute È stato, infatti, già 
sostituito dal Papa •* come 
uno dei delegati presidenti 
dell'assemblea - con II card. 
Vidal Era stato, tuttavia, an
nunciato che sarebbero volu
ti altri due vescovi, cioè mons. 
Francois Xavier Nguyen Van 
Sang, ausiliare dell'arcivesco
vo di Hanoi, e Paul Marie 
Nguyen Minti Nhat, coadiuto
re di Xuan Loc «Ma fino ad 
oggi - ha sottolineato II segre
tario del Sinodo - non sono 
giunti, né abbiamo altre noti
zie» Intanto, va registrato che 
oggi avrà luogo la prima con
ferenza stampa dopo l'apertu
ra dei lavon ed il dibattito In 
assemblea 

Governo sotto accusa alla Conferenza sul traffico 

«Le città pericolosamente vicine 
all'ora del blocco totale» 
In gioco è la possibilità di muoversi nelle nostre città. 
Il conclamato diritto alla mobilità ha già un destino 
segnato nelle aree urbane? Il governo e sotto accusa 
alla conferenza del traffico e della circolazione che 
quest'anno affronta, insieme a quello dell'ambiente, 
proprio questi temi I dirigenti dell'Automobile Club 
d'Italia, cifre alla mano, attaccano, il ministro Manni
no promette usando il condizionale 

ANDREA LIBERATORI 

Via Marsala a Roma, come appariva martedì, giorno dello sciopero 

M STRESA Al coro di cntl-
che che la legge finanziaria 
1988, appena presentata va 
raccogliendo negli ambienti 
più diversi si è aggiunta ien la 
voce dell Aci Era difficile che 
cosi non fosse ali indomani 
della nuova stangata che coi 
superbollo il governo ha fatto 
cadere sui proprietari di auto
veicoli E buonissima la difesa 
del ministro dei Trasporti Ca
logero Mannino venuto alla 
43* conferenza del traffico e 
della circolazione a rappre
sentare Il governo Goria 

Ha aperto le ostilità I mg 
Piero Stucchi Pnnetti presi 
dente dell Automobile Club di 
Milano organizzatore della 
conferenza che quesl anno è 
dedicata a «mobilità ambien
te e trasporti urbani» La sua 
accusa più dura e motivata 
ha nguardato proprio la situa 
zione del traffico delle citta 

dove «ci si sposta ormai a 
quattro cinque chilometri al-
I ora velocità inferiore a quel 
la delle carrozze a cavalli» e 
del tutto inadatta «ai bisogni 
di una società cosi ricca di 
scambi» 

Perché si e giunti a questo 
punto? Le ragioni, probabil 
mente, saranno più di una ma 
il presidente dell Aci Milano 
ha sottolineato vigorosamen
te il disinteresse del governo 
•Finora il problema è stato in
credibilmente trascurato» e la 
Finanziaria 88 è li a dimostra
re che si sta continuando su 
questa strada Ai settore tra 
sporti essa destina alle aree 
urbane solo il 5% degli investi
menti Ma in quell zone si 
svolge il 50» della mobilità 
globale italiana E le previsio
ni dicono che ti fenomeno è 
destinato ad aumentare nel 

2000 180% della popolazione 
sarà concentrato nelle città 

In Svizzera è nato il parlilo 
degli automobilisti «Questa 
via non ci piace - ha detto Ji 
presidente dellAci Rosario 
Messi - Tuttavia - ha aggiun
to nvolgendosi al ministro dei 
Trasporti - 1 Aci presenterà in 
Parlamento proposte di legge 
di iniziativa popolare» Due i 
problemi che si intendono af
frontare Il primo riguarda un 
piano nazionale di parcheggi 
Nelle dieci principali citta d I 
talia solo le auto dei residenti 
raggiungono la cifra di 4 mi
lioni Di fronte ad essa «ci so
no meno di 80mila posti par 
cheggio degni di questo no
me» L Aci afferma che «ce ne 
vorrebbero almeno altri 200 
mila per favonre la deconge
stione del traffico» Alla co
struzione dei parcheggi si 
chiederà venga destinata una 
parte dei 40mi!a miliardi che il 
fisco ncava ogni anno dal set
tore auto 

Anche la seconda proposta 
di legge assume il valore di 
un accusa alla cattiva volontà 
o ali insipienza dei governan-
li L'Aci proporrà l'introduzio-
ne dell educazione stradale 
«come materia obbligatona di 
insegnamento nelle scuole E 
questo anche in sintonia - ha 

spiegato il presidente dell'Acl 
- con quanto avviene in altri 
paesi e per rispondere alla ne
cessità di una maggiore sicu
rezza sulle strade», dove av
vengono 1 Ornila morti l'anno. 

Sullo stondo sta la situazio
ne del trasporto pubblico Le 
cifre portate alla conferenza 
dicono che nelle aree metro
politane italiane l'auto soddi
sfa annualmente un bisogno 
di mobilità di 98 miliardi di 
passeggeri-chilometro contro 
i 15 miliardi di tram e autobus 
e i 2,39 delle metropolitane 

Il ministro Mannino, (atta 
una solenne riatfermazione 
che «il princìpio della mobilità 
è un dintto fondamentale», ha 
dovuto riconoscere che tale 
pnncipio viene continuamen
te contraddetto nel tatti In 
particolare nelle città in cui «è 
pencolosamente reale e vici
na la prospettiva di un blocco 
totale» Dì fronte a una situa
zione di questo genere il lun
go discorso del ministro in un 
solo punto pare offrire uno 
spiraglio 11 piano generale dei 
trasporti - ha ricordato 11 mini
stro - destina al settore del 
trasporto urbano un volume di 
Investimenti che nell'arco dei 
prossimi cinque anni potreb
be superare gli 80mlla miliar
di Il condizionate, visti ì pre
cedenti. è di rigore 
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